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12DECRETO LEGISLATIVO




Signora Presidente,

signore e signori deputati,

il 18 settembre 2007 il Gran Consiglio ha approvato la mozione dell’11 dicembre 2006 presentata dalla deputata Monica Duca Widmer per il gruppo PPD, denominata "Perché aspettare fino al 2009? Assegni famigliari come previsti dalla nuova legge federale già a partire dal 2008!" e la mozione dell’11 dicembre 2006 presentata dal deputato Saverio Lurati per il gruppo PS, denominata “Anticipazione dell’entrata in vigore dei disposti della nuova Legge federale sugli assegni famigliari” 
.

Con il presente messaggio sottoponiamo all’esame del Gran Consiglio le modifiche della LAF
 che si rendono necessarie a seguito dell’approvazione dei due atti parlamentari.

1.
LA VOLONTÀ DEL PARLAMENTO

Per il Consiglio di Stato è indispensabile comprendere gli intendimenti del Parlamento, allo scopo di adempiere adeguatamente al mandato conferitogli e tradurre la reale volontà dello stesso in una modifica legislativa che sia realizzabile nei tempi previsti. In effetti, le mozioni che il Parlamento ha accolto il 18 settembre 2007 chiedono di recepire la nuova LAFam
 nella LAF per il 1° gennaio 2008 e per il Consiglio di Stato è necessario capire se il Gran Consiglio intende porre in vigore a tale data tutte le modifiche che la LAFam impone ai Cantoni oppure una soluzione intermedia.

La portata dei due atti parlamentari è diversa. La mozione Lurati chiede l’adeguamento delle prestazioni familiari ai parametri della LAFam per quanto concerne il loro importo; la mozione Duca Widmer chiede invece pure che il diritto agli assegni sia esteso alle persone senza attività lucrativa e che nella LAF venga implementato il principio un figlio – un assegno sancito dalla LAFam.
La discussione che si è tenuta in Commissione della gestione e delle finanze del Gran Consiglio il 21 agosto 2007 con riferimento agli atti parlamentari citati
 si è concentrata su aspetti più politici la reale volontà del Parlamento si è chiarita e con la votazione in Gran Consiglio il 18 settembre 2007. Si può quindi ora ritenere che, accogliendo a maggioranza le due mozioni, il Gran Consiglio abbia conferito al Consiglio di Stato il mandato di modificare la LAF per adeguare perlomeno l’importo degli assegni ordinari ed i limiti di età ai parametri della nuova LAFam.

Così, in effetti, si esprime il relatore di maggioranza della Commissione della gestione e delle finanze del Gran Consiglio: “per rispondere anche alla Consigliera di Stato che ha chiesto ragguagli in merito, si chiede di voler anticipare l’entrata in vigore della legge (n.d.r. si intende la LAFam) almeno per quanto concerne il riconoscimento degli assegni famigliari ordinari, ovvero l’assegno per i figli e l’assegno di formazione definiti dall’art. 3 cpv. 1 della legge (n.d.r. si intende la LAFam)”.
2.
Modifiche proposte

2.1
Premessa

Spetta al Consiglio di Stato di proporre le modifiche legislative che siano, da un lato conseguenti alla volontà espressa dal Gran Consiglio e, dall’altro, operativamente e tecnicamente proponibili.

Nonostante la ristrettezza dei tempi e le prevedibili difficoltà d’ordine tecnico ed amministrativo, reputiamo che per quanto concerne l’importo degli assegni ed i limiti di età una revisione sia attuabile per il 1° gennaio 2008 e proponiamo di modificare le relative disposizioni della LAF.

Per garantire il finanziamento dell’assegno integrativo anche nel 2008 riteniamo inoltre necessario mantenere l’attuale modello descritto all’art. 59 LAF, trasponendo il meccanismo del blocco dell’indicizzazione dell’assegno di base e di formazione con i nuovi importi degli assegni familiari.

Non riteniamo, per contro, realistico estendere per il 1° gennaio 2008 il diritto alle prestazioni familiari alle persone senza attività lucrativa o ancorare nella LAF il principio un figlio - un assegno e neppure estendere il diritto agli assegni familiari ai lavoratori indipendenti.

Per quanto concerne l’estensione del diritto alle persone senza attività lucrativa ed agli indipendenti, occorre poter effettuare approfondite valutazioni di tipo giuridico ed operare le necessarie scelte politiche, che sarebbe impensabile di poter attuare a così corto termine, non essendo peraltro ancora state emanate le necessarie disposizioni d’esecuzione a livello federale (OAFami
 e direttive). Relativamente al principio un figlio - un assegno, rinviamo alle considerazioni espresse nel punto seguente.

Rinunciamo inoltre a porre in vigore al 1° gennaio 2008 tutte le altre (numerose) modifiche che la LAFam impone e che hanno carattere prettamente tecnico: esse saranno proposte con un prossimo messaggio, che prevediamo di promulgare nella tarda primavera 2008 in vista dell’entrata in vigore della LAFam al 1° gennaio 2009.

In conclusione, proponiamo di modificare unicamente le disposizioni della LAF che determinano l’importo della prestazione familiare ed i limiti di età, con riferimento ai nuovi parametri della legge federale, e meglio gli artt. 3 cpv. 1 e 5 LAFam:

· un assegno per i figli di CHF 200.- mensili dal mese di nascita fino al compimento dei 16 anni del figlio, rispettivamente i 20 anni, se il figlio presenta un’incapacità al guadagno ai sensi dell’art. 7 LPGA
;

· un assegno di formazione di CHF 250.- mensili dai 16, rispettivamente dai 20 anni del figlio (se presenta un’incapacità al guadagno giusta l’art. 7 LPGA) fino alla conclusione della sua formazione, al massimo 25 anni.

Ritenuto che un’estensione del diritto agli assegni familiari alle persone senza attività lucrativa non è pensabile ed attuabile per il 1° gennaio 2008 per i motivi già addotti, le modifiche proposte e relative all’importo degli assegni ed ai limiti di età del figlio interessano soltanto la categoria dei lavoratori salariati.

Sempre per quanto concerne i lavoratori salariati, riteniamo inoltre sensato mantenere invariate tutte le altre disposizioni della LAF che con l’entrata in vigore della nuova legge federale dovranno essere oggetto di modifica, quali in particolare la titolarità del diritto (art. 2 LAF), i figli che danno diritto agli assegni (art. 3 LAF), l’impiego conforme (art. 5 LAF), il concetto di salariato e di datore di lavoro (art. 6 LAF), l’estensione temporale del diritto agli assegni (art. 7, 8 e 9 LAF), la procedura (art. 15 LAF), il modello di finanziamento degli assegni ordinari (art. 13, 14, e 58 LAF), il versamento degli assegni per i figli residenti all’estero (art. 18a LAF), il concetto di formazione (art. 21 LAF) e le diverse disposizioni contenute nel Titolo III della legge, che disciplinano la modalità di pagamento degli assegni correnti e la retroattività, l’obbligo di informare e del segreto, la restituzione delle prestazioni indebitamente riscosse ed il condono, nonché la sicurezza dell’assegno (artt. da 38 a 47 LAF).

2.2
Importo dell’assegno

Nell’attuale assetto legislativo, l’importo degli assegni ordinari è definito dall’art. 16 cpv. 1 LAF per l’assegno di base (assegno per i figli secondo la nuova denominazione LAFam) e dall’art. 23 LAF per l’assegno di formazione, che rinvia all’art. 16 LAF; per entrambi gli assegni viene riconosciuto un importo mensile di CHF 183.-.

Per adeguare l’importo degli assegni ai parametri della LAFam, vengono quindi modificati gli artt. 16 e 22 LAF.

Si rende inoltre necessario abrogare l’attuale art. 14 cpv. 2 LStip, a mente del quale i dipendenti del Cantone (impiegati e docenti) hanno diritto alle indennità familiari per i figli agli studi o in apprendistato fino al compimento del 25.mo anno di età
.

2.3
Limiti di età del figlio

Per l’attuale art. 10 cpv. 2 lett. a) LAF il diritto all’assegno di base si estingue alla fine del mese di compimento dei 15 anni di età del figlio.

Conformandosi ai parametri LAFam, questa disposizione viene modificata nel senso che il diritto si estingue alla fine del mese di compimento dei 16 anni di età del figlio, rispettivamente i 20 anni del figlio se egli presenta un’incapacità al guadagno ai sensi dell’art. 7 LPGA. La modifica comporta pure l’abrogazione dell’attuale art. 22 cpv. 2, per il quale il diritto all’assegno si estingue al momento in cui al figlio è riconosciuto il diritto ad una rendita intera dell’assicurazione invalidità.

Conformemente all’attuale art. 21 cpv. 1 LAF il salariato ha diritto all’assegno di formazione per il figlio che ha compiuto i 15 anni; anche per questa disposizione il parametro viene adeguato ai 16 anni, rispettivamente ai 20 anni se il figlio presenta un’incapacità al guadagno giusta l’art. 7 LPGA.

In applicazione della LAFam, il termine massimo del diritto all’assegno di formazione viene infine portato dagli attuali 20 ai 25 anni del figlio, ciò che comporta la modifica dell’attuale art. 22 cpv. 3 LAF.

3.
Un figlio - un assegno

L’attuale assetto legislativo dispone che il salariato ha diritto agli assegni familiari in proporzione al suo grado di occupazione, indipendentemente dalla sua situazione economica e, in particolare, a prescindere da un grado di occupazione o da un salario minimo; ogni figlio da diritto ad un solo assegno (art. 6 cpv. 2 LAF).

Relativamente al coordinamento intra-cantonale, se entrambi i genitori possono rivendicare un diritto per lo stesso figlio presso i loro rispettivi datori di lavoro (concorso di diritti) ognuno di essi ha diritto all’assegno in proporzione al suo grado di occupazione, mentre al genitore salariato che non ha diritto in via prioritaria secondo quanto definito dall’art. 11 LAF spetta un differenziale, fino al massimo all’assegno intero cioè CHF 183.- mensili (art. 17 cpv. 2 LAF). Il coordinamento intercantonale è garantito dall’art. 11a LAF, mentre quello fra la LAF e le legislazioni federali sugli assegni familiari è disciplinato all’art. 12 LAF.

La nuova legge federale si allinea agli ordinamenti della maggior parte dei paesi industrializzati ed introduce il principio un figlio – un assegno, disponendo che sono versati soltanto assegni interi “indipendentemente dal reddito familiare per ogni figlio con un genitore che esercita un’attività lucrativa”
. Per quanto concerne la categoria dei salariati, l’art. 13 cpv. 3 LAFam riconosce però il diritto alle prestazioni familiari soltanto se essi pagano i contributi sociali su un reddito annuo da attività lucrativa pari almeno alla metà dell’importo annuo della rendita completa minima di vecchiaia dell’AVS: in sostanza i lavoratori salariati hanno diritto ad un assegno intero anche se lavorano a tempo parziale, ma a condizione che essi paghino i contributi sociali su un salario di almeno CHF 6'630.- all’anno
.

L’implementazione del principio un figlio – un assegno nella LAF così come previsto dalla LAFam già a contare dal 1° gennaio 2008 non ci appare sostenibile, per più d’un motivo.

In primo luogo, il principio un figlio – un assegno della LAFam è strettamente correlato all’armonizzazione che la LAFam stessa apporta ai diversi ordinamenti cantonali sugli assegni familiari, disciplinando imperativamente le disposizioni legali che reggono il concorso dei diritti: in effetti, l’art. 7 LAFam determina un preciso ordine di priorità nella titolarità del diritto agli assegni, allorquando più persone possono rivendicare un diritto per lo stesso figlio in virtù di una regolamentazione federale o cantonale sugli assegni familiari. Lo scopo di questa norma di coordinamento è di evitare che, per lo stesso figlio, vengano riconosciuti due assegni in virtù di regolamentazioni diverse. Il principio un figlio – un assegno ha quindi un senso soltanto se è sancito in un regime armonizzato e coordinato a livello di tutta la Confederazione, perchè altrimenti il rischio di riconoscere più di un assegno (oltretutto intero) per lo stesso figlio sarebbe molto elevato: si tratta di un rischio concreto, riconosciuto a livello federale come una delle lacune del sistema vigente ed intensificatosi “negli ultimi anni a causa della maggiore mobilità della popolazione e dell’aumento dell’esercizio dell’attività lucrativa da parte dei due genitori” 
.

Per questo motivo, riteniamo che fino all’entrata in vigore della normativa federale, cioè il 1° gennaio 2009, l’assetto attuale della LAF non possa essere modificato e le attuali disposizioni legali che disciplinano il coordinamento intra-cantonale (art. 11 LAF), intercantonale (art. 11a LAF) e con le altre legislazioni sugli assegni familiari (art. 12 LAF), nonché l’art. 6 LAF che pone il principio della commisurazione dell’importo dell’assegno al grado di occupazione del genitore debbano restare invariate fino all’entrata in vigore al 1° gennaio 2009 della normativa federale, che garantirà un coordinamento in caso di concorso di diritti.

In secondo luogo, l’applicazione del principio un figlio – un assegno nella LAF per il 1° gennaio 2008 sarebbe pensabile soltanto a condizioni diverse rispetto a quelle della LAFam e sopra illustrate, e cioè riconoscendo il diritto all’assegno indipendentemente dal salario percepito (cioè anche se il titolare del diritto paga i contributi su un salario inferiore al minimo previsto dall’art. 13 cpv. 3 LAFam), perchè mancando le necessarie norme d’esecuzione a livello federale - in particolare le direttive - non è dato di sapere se il salario determinante sia quello dell’anno in corso, oppure quello dell’anno precedente. Si rischierebbe allora di accordare ad un salariato un diritto nel 2008, per poi doverlo revocare dal 1° gennaio 2009 se il medesimo salariato si trovasse al di sotto della soglia di reddito imposta dalla LAFam.

Anche per questo motivo, siamo convinti che l’implementazione del principio un figlio – un assegno al 1° gennaio 2008 non sia opportuna.

4.
Ripercussioni sulle prestazioni Laps

Con il messaggio del 10 luglio 2007 ci siamo soffermati ampiamente sulle conseguenze amministrative e giuridiche connesse all’aumento dell’importo degli assegni al 1° gennaio 2008.

Rammentiamo che per la soluzione giuridicamente corretta, che sarebbe quella di ricalcolare in blocco tutte le prestazioni correnti, rispettivamente i casi nuovi considerando il nuovo importo degli assegni ordinari, non vi sono i tempi tecnici sufficienti.

È quindi necessario prendere atto che l’unica soluzione, la più semplice ed amministrativamente possibile, è quella che prende in considerazione gli assegni per i figli e di formazione, determinati in base alla nuova normativa, soltanto per le nuove richieste inoltrate dopo il 1° gennaio 2008 e per i casi correnti, per i quali l’inizio del diritto è stato stabilito nel 2007, in caso di revisione ordinaria o straordinaria; occorre quindi essere coscienti del fatto che questa soluzione pone evidenti problemi di parità di trattamento, perché si adegueranno in tempi diversi le migliaia di prestazioni sociali armonizzate dalla Laps
, mentre il rispetto della parità di trattamento imporrebbe di farlo per tutti i beneficiari nello stesso momento.

4.1
Prestazioni sociali di complemento armonizzate

Giusta l’art. 3 Laps sono prestazioni sociali di complemento armonizzate l’indennità straordinaria ai disoccupati prevista dalla L-Rilocc
, l’assegno integrativo e l’assegno di prima infanzia previsti dalla LAF e le prestazioni assistenziali previste dalla legge sull’assistenza
.

I nuovi casi e quelli sottoposti a revisione (casi correnti) per i quali è prevista (almeno) una di queste prestazioni sociali, saranno quindi rivisti nel 2008 considerando il nuovo importo degli assegni per i figli e di formazione.

Allo scopo di disporre della necessaria base legale per procedere, da un lato, ai citati adeguamenti in caso di revisione e, dall’altro per fare in modo che soltanto al momento di tale revisione vengano simultaneamente aggiornati i limiti di reddito, è necessario prevedere una modifica nella Laps: viene quindi proposta l’introduzione di un nuovo art. 37a.

Ovviamente, le nuove domande depositate dopo il 1° gennaio 2008 verranno istruite già considerando i nuovi importi degli assegni familiari per i figli e di formazione ed applicando i nuovi limiti di reddito.

4.2
Prestazioni di formazione

Le prestazioni di formazione (aiuto sociale allo studio e assegno di studio), nonché l’assegno complementare per il perfezionamento e la riqualificazione professionale (che invero sarebbe una prestazione sociale di complemento armonizzata) previsti dalla legge della scuola
 (art. 2 cpv. b), c) e d) Laps) sono attualmente sospese dall’applicazione della Laps (vedi BU 2003, 28 e 2005, 51).

Con la messa in vigore dei nuovi importi degli assegni per figli e di formazione al 1° gennaio 2008 il capitolo degli assegni di studio in generale non subirà in pratica una variazione significativa; anzi tenuto conto che gli assegni sono calcolati partendo dall'ultima tassazione annuale disponibile, verosimilmente il primo impatto dell'aumento degli assegni per figli potrebbe verificarsi con l'anno scolastico 2009-2010, al più presto. Nei casi della riqualificazione professionale – tuttavia limitati a circa 300 casi all'anno, come valore massimo – l’aumento degli assegni per i figli potrebbe comportare una leggera diminuzione dell'importo del sussidio. Trattandosi di prestazioni che vengono erogate per anno scolastico, di anno in anno, sarebbe senz'altro possibile adeguare il calcolo con effetto immediato, considerando l'aumento dell'assegno per i figli, limitatamente ai casi ancora da esaminare. Per la cinquantina di casi già trattati, l'Ufficio delle borse di studio e dei sussidi potrà, se del caso, rivedere il calcolo della prestazione e modificare la decisione già comunicata: si tratta comunque di importi assai contenuti.

5.
Modello di finanziamento dell’assegno integrativo

Attualmente l’assegno integrativo è (in parte) finanziato tramite il meccanismo del blocco dell’indicizzazione degli assegni ordinari, consentito dall’art. 16 cpv. 3 LAF.

L’importo dell’assegno concreto (cioè non indicizzato) versato ai salariati è così di CHF 183.- (art. 16 cpv. 1 e 2 LAF), mentre il datore di lavoro versa il suo contributo per il finanziamento degli assegni ordinari in base ad un assegno teorico (cioè indicizzato) che attualmente ammonta a CHF 199.55 (art. 58 cpv. 3 lett. a) LAF) e che corrisponde a CHF +16.55 rispetto alla prestazione familiare versata. Da questo meccanismo deriva un’eccedenza contributiva (art. 58 cpv. 4 LAF) che il datore di lavoro versa ad un Fondo di compensazione gestito dalla Cassa cantonale per gli assegni familiari (art. 61 LAF): questa eccedenza serve, appunto, a finanziare l’assegno integrativo (art. 59 cpv. 1 lett. a) LAF).
L’aumento degli importi degli assegni familiari al 1° gennaio 2008 comporta l’introduzione di una soluzione ponte per il finanziamento misto dell’assegno integrativo tramite il blocco dell’indicizzazione.

Per garantire durante il periodo transitorio di un anno (cioè dal 1° gennaio 2008 e fino all’entrata in vigore della LAFam al 1° gennaio 2009) il finanziamento dell’assegno integrativo, si rende necessario trasporre il blocco dell’indicizzazione dagli attuali CHF 183.- ai futuri CHF 200.-, rispettivamente CHF 250.- mensili fino al compimento del 20. anno di età dei figli. In altri termini, se a fine 2007 arrivassimo ad un blocco dell’indicizzazione corrispondente a CHF 18.- (rispetto agli attuali CHF 16.55 per il 2007), le Casse per gli assegni familiari dovranno prelevare il contributo presso i loro datori di lavoro su CHF 218.-, rispettivamente CHF 268.-, erogandone invece CHF 200.-, rispettivamente CHF 250.- a titolo di prestazione familiare.

Per l’anno 2008, con il blocco dell’indicizzazione, si ricaveranno quindi ca. CHF 13 mio.

Tecnicamente questa soluzione non pone problemi.

Allo scopo di evitare malintesi, riteniamo però di dover esplicitare la trasposizione di questo meccanismo, come sopra illustrato, in una norma transitoria valida per il solo anno 2008: viene quindi aggiunto un nuovo art. 78a.

6.
Aspetti finanziari

6.1
Casse per gli assegni familiari e datori di lavoro

Con il messaggio del 10 luglio 2007, con il quale abbiamo preso posizione sulle mozioni Lurati e Duca Widmer
, abbiamo stimato una spesa supplementare di ca. CHF 12.6 mio, dei quali ca. CHF 8.9 mio per la sola Cassa cantonale; questa maggior spesa si può rilevare dalla tabella di seguito riprodotta, che fa riferimento ai dati 2005.
	Casse AF

autorizzate
	Affiliati
	%
	Massa

Salariale

in CHF
	Contributi

In CHF
	Assegni

Versati in CHF
	Figli
	Maggior

Spesa
	Aumento

In CHF

	AASP
	2
	1.20
	3'371'221.25
	40'454.65
	17'025.00
	10
	18'606.56
	1'581.56

	AGRAPI-FAZU
	89
	1.70
	127'294'226.00
	2'161'972.05
	1'818'305.75
	1'426
	1'987'219.40
	168'913.65

	ALFA
	14
	2.60
	44'778'000.00
	1'164'218.57
	1'051'201.04
	479
	1'148'853.60
	97'652.56

	ARTIGIANATO
	459
	1.65
	151'151'324.25
	2'493'996.85
	2'168'765.75
	979
	2'370'235.79
	201'470.04

	ASS. BANCARIA TI
	29
	1.15
	845'313'123.00
	9'721'100.90
	8'852'002.00
	4'031
	9'674'319.13
	822'317.13

	AUTOGEWERBE
	133
	1.50
	103'148'363.00
	1'547'225.45
	1'795'391.20
	816
	1'962'176.17
	166'784.97

	CAMERA COMM. TI
	107
	2.00
	218'417'208.00
	4'368'342.45
	3'733'760.90
	1'699
	4'080'613.01
	346'852.11

	CASSA TI 21
	21'589
	1.50
	6'374'420'400.00
	95'616'306.00
	95'675'563.00
	43'568
	104'563'456.83
	8'887'893.83

	CINALFA
	2
	2.00
	1'129'546.05
	22'590.95
	14'059.25
	22
	15'365.30
	1'306.05

	CIRAF
	13
	1.06
	14'113'265.75
	150'178.05
	151'759.20
	79
	165'857.05
	14'097.85

	COIFFURE
	243
	1.10
	9'578'145.00
	105'359.60
	75'911.45
	36
	82'963.33
	7'051.88

	GROSSHANDEL
	113
	1.50
	78'047'563.35
	1'170'713.45
	1'428'209.30
	646
	1'560'884.48
	132'675.18

	COOP
	7
	1.70
	60'196'651.00
	1'023'343.00
	936'655.00
	458
	1'023'666.67
	87'011.67

	VEROM
	22
	1.50
	20'002'663.00
	300'039.95
	324'754.35
	161
	354'922.79
	30'168.44

	ELEKTRIZITATSW.
	11
	1.70
	49'591'500.00
	843'056.00
	966'240.00
	471
	1'056'000.00
	89'760.00

	EXFOUR
	69
	1.40
	72'429'726.00
	1'014'016.15
	999'147.20
	539
	1'091'964.15
	92'816.95

	ABBIGLIAMENTO
	31
	1.60
	39'425'230.42
	630'801.30
	518'595.70
	254
	566'771.26
	48'175.56

	GASTROSUISSE
	1'570
	1.95
	280'853'494.00
	5'476'643.15
	4'982'760.90
	2'506
	5'445'640.33
	462'879.43

	WARENHÄUSER
	26
	1.50
	61'752'806.65
	926'292.10
	915'413.50
	580
	1'000'451.91
	85'038.41

	HOTELA
	177
	1.95
	147'409'914.70
	2'878'088.11
	2'390'553.70
	1'532
	2'612'626.99
	222'073.29

	KONDITOREN
	6
	1.00
	4'799'745.00
	47'997.00
	72'642.00
	39
	79'390.16
	6'748.16

	ICOLAC
	7
	1.647
	26'310'789.85
	433'338.85
	422'511.00
	186
	461'760.66
	39'249.66

	METZGER
	86
	2.00
	33'646'742.00
	672'934.85
	718'162.15
	310
	784'876.67
	66'714.52

	MEDISUISSE
	720
	1.00
	70'900'000.00
	709'105.15
	586'843.30
	424
	641'358.80
	54'515.50

	PANVICA
	104
	2.10
	28'439'524.00
	597'230.00
	548'631.00
	258
	599'596.72
	50'965.72

	PROMEA
	114
	1.80
	91'375'906.92
	1'317'067.25
	1'375'835.35
	615
	1'503'645.19
	127'809.84

	SPEDIZIONIERI
	42
	2.00
	58'160'984.70
	1'163'216.90
	935'496.00
	426
	1'022'400.00
	86'904.00

	SPIDA
	245
	2.20
	125'194'718.00
	2'748'612.00
	2'406'484.00
	1'193
	2'630'037.16
	223'553.16

	SV SERVICE
	1
	1.60
	1'846'867.05
	29'550.05
	25'043.60
	13
	27'370.05
	2'326.45

	TOTALE
	26'031
	 
	9'143'099'648.94
	139'373'790.78
	135'907'722.59
	63'756
	148'533'030.15
	12'625'307.56


La stima riportata in questa tabella considera soltanto l’aumento a CHF 200.- mensili per entrambi gli assegni (assegno di base e assegno di formazione/per giovani invalidi).
Visto che con questo messaggio proponiamo altresì di adeguare l’importo dell’assegno di formazione ai parametri della LAFam (CHF 250.-), si dovrà prendere in conto un ulteriore aggravio, stimabile in ca. CHF 10-12 mio.

A questo importo si arriva computando due diversi importi di assegno, e meglio:

· per i figli nella fascia d’età 16-19 anni (ca. 6'100), un importo di CHF 50.- per considerare l’aumento non coperto dalla stima presentata con il messaggio del 10 luglio 2007,

· per i figli nella fascia d’età 20-25 anni (ca. 3'850), un importo di CHF 250.- per considerare i nuovi assegni mai versati finora.

All’importo così trovato (ca. CHF 15 mio) abbiamo sottratto un 20% ca. perchè nei giovani in formazione possono essere presenti figli di persone con attività indipendente, che non sono e non saranno nel 2008 al beneficio degli assegni familiari (ca. il 20% degli occupati secondo RIFOS 2005), arrivando quindi ad un importo di ca. CHF 12 mio. A tale importo, che possiamo considerare come limite superiore, andrebbero ancora dedotti i giovani in formazione figli di dipendenti della Confederazione e delle Regie federali, nonché i giovani che non sono più agli studi: il limite inferiore di spesa potrebbe quindi essere stimato in ca. CHF10 mio
.
In conclusione, sommando i ca. CHF 12 mio riferiti al solo aumento a CHF 200.- e i ca. CHF 10 mio (limite inferiore) – CHF 12 mio (limite superiore) che considerano la differenza riferita all’aumento dell’assegno di formazione, si arriva ad una maggior spesa di ca. CHF 22-24 mio, dei quali – in totale – CHF 16.3-17.8 a carico della Cassa cantonale per gli assegni familiari.

6.2
Conseguenze per il Cantone

Il riconoscimento di un assegno di formazione di fr. 250.- dai 16/20 fino ai 25 anni del figlio, se agli studi, conduce dal 2008 ad un risparmio per il Cantone come datore di lavoro, perché si potrà rinunciare a mantenere l’attuale art. 14 cpv. 2 LStip per quale, in deroga alla LAF, il dipendente cantonale ha diritto alla prestazione familiare anche al di là del limite legale, 20 anni, e cioè fino al compimento dei 25 anni.

A questo titolo si può stimare, per il 2008, un risparmio del Cantone da ca. CHF 500'000.- a ca. CHF 1.2 mio.

7.
Aspetti amministrativi

7.1
Casse per gli assegni familiari

7.1.1
In generale

In generale, riteniamo opportuno che le Casse per gli assegni familiari informino debitamente i datori di lavoro a loro affiliati sui contenuti e la portata della modifica legislativa; in effetti l’entrata in vigore della nuova normativa comporta per le Casse per gli assegni familiari (Casse professionali e Cassa cantonale), la necessità di rivedere il diritto alle prestazioni familiari.

In particolare, le Casse per gli assegni familiari dovranno:

· considerare le nuove date di scadenza del diritto, rispettivamente di decorrenza del diritto riferite ai nuovi limiti di età,

· valutare e determinare il diritto all’assegno di formazione per i figli dai 20 (limite attuale) ai 25 anni (limite futuro),

· valutare e determinare il diritto all’assegno di formazione per i giovani che presentano un’incapacità al guadagno conformemente all’art. 7 LPGA,

· rivedere il diritto agli assegni familiari in talune casistiche particolari, allo scopo di determinare i nuovi importi di diritto: si tratta di quelle riferite all’art. 11a LAF (coordinamento inter-cantonale), all’art. 12 LAF (coordinamento con le legislazioni federali sugli assegni familiari), alle casistiche ove trova applicazione l’Accordo sulla libera circolazione delle persone fra Svizzera e UE (art. 5a LAF) ed a quelle ove il titolare del diritto ha un’occupazione irregolare presso diversi datori di lavoro. In effetti, in queste fattispecie, il diritto è accordato considerando un importo determinato, che con l’entrata in vigore della nuova normativa dovrà essere conseguentemente adeguato,

· rivedere sistematicamente il diritto agli assegni per giovani in formazione nati nell’anno 1992. In effetti, con la nuova normativa, il diritto all’assegno di formazione decorrerà dal compimento del 16.mo anno di età, mentre per l’attuale LAF decorre dal compimento del 15.mo anno. Conseguentemente, il semplice adeguamento dell’importo dell’assegno ai nuovi parametri comporterebbe – nel lasso di tempo da gennaio 2008 e fino al mese di compimento del 16.mo anno di età – il riconoscimento di un assegno di fr. 250.- a titolo di assegno di formazione, quando invece per i figli in questa fascia di età si dovrebbero accordare soltanto fr. 200.- a titolo di assegno per figli.

Ritenuto che le Casse di assicurazione contro la disoccupazione applicano, analogamente alle Casse per gli assegni familiari, il regime della LAF per i disoccupati, sarà necessario che anch’esse si conformino alla nuova normativa.

7.1.2
Cassa cantonale per gli assegni familiari

Alla Cassa cantonale per gli assegni familiari incombe, oltre alla revisione dei diritti riferiti agli assegni per figli e di formazione, anche di considerare i nuovi importi di quest’ultimi nel calcolo degli assegni di complemento, cioè l’assegno integrativo e di prima infanzia (AFI e API).

Come già detto, per l’adeguamento degli importi di AFI e API l’unica variante amministrativamente praticabile è quella che prende in considerazione i nuovi importi degli assegni per i figli e di formazione soltanto per le nuove domande o, per quelli correnti, in caso di revisione (vedi punto 4 del presente messaggio).

7.2
Datori di lavoro

I datori di lavoro dovranno sicuramente essere informati da parte delle rispettive Casse per gli assegni familiari sulle modifiche che entreranno in vigore dal 1° gennaio 2008.

I datori di lavoro che dispongono di un supporto informatico per la gestione delle prestazioni familiari LAF dovranno conseguentemente apportare le opportune modifiche agli applicativi.

Considerato che i datori di lavoro sono chiamati ad anticipare gli assegni familiari ai loro dipendenti (art. 15 e 38 LAF), essi dovranno attenersi alle nuove disposizioni ed eventualmente attivarsi presso le rispettive Casse per gli assegni familiari; sarebbe inoltre opportuno che i datori di lavoro garantiscano ai propri dipendenti il passaggio delle informazioni ricevute da parte delle rispettive Casse per gli assegni familiari.

7.3
Cantone

Dal punto di vista amministrativo, per il Cantone non vi sono conseguenze dirette.

8.
Linee direttive e piano finanziario

Le linee direttive (secondo aggiornamento, novembre 2005) non prevedono nulla riguardo al settore degli assegni familiari con riferimento all’anticipo dell’entrata in vigore della LAFam.

Per i motivi esposti nel messaggio, il Consiglio di Stato vi invita a voler approvare l'allegato decreto legislativo.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

che modifica la legge sugli assegni di famiglia dell’11 giugno 1996 (LAF), la legge sull’armonizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali del 5 giugno 2000 (Laps) e la legge sugli stipendi degli impiegati dello Stato e dei docenti del 5 novembre 1954 (LStip)
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

· vista la legge federale sugli assegni familiari del 24 marzo 2006 (LAFam), in particolare l’art. 26 LAFAm, e l’ordinanza federale sugli assegni familiari del 31 ottobre 2007 (OAFami),

· visto il messaggio 6 novembre 2007 n. 5988 del Consiglio di Stato;

· ritenuto che i termini utilizzati in tutta la legge sono da intendere sia al maschile che al femminile,

d e c r e t a :
I.

La legge sugli assegni di famiglia dell’11 giugno 1996
 è così modificata:

	
	Articolo 10 cpv. 2

2Esso si estingue:

a) alla fine del mese di compimento dei 16 anni del figlio;

b) alla fine del mese di compimento dei 20 anni del figlio, se egli presenta un’incapacità al guadagno ai sensi dell’art. 7 LPGA
;

c) quando non sono più assolte le condizioni stabilite dalla legge.



	
	Articolo 16 cpv. 1

1L’importo dell’assegno intero è di CHF 200.- mensili, ritenuto che al massimo vengono riconosciute 12 mensilità.



	
	Articolo 21 cpv. 1

1Il salariato ha diritto all’assegno, per il figlio che ha compiuto i 16 anni o i 20 anni se il figlio presenta un’incapacità al guadagno giusta l’art. 7 LPGA
, se alternativamente:

a) il figlio segue una formazione in Svizzera;

b) a causa di un danno alla salute fisica o psichica, il figlio segue una formazione speciale.



	
	Articolo 22 cpv. 2

2Abrogato


	
	Articolo 22 cpv. 3

3Negli altri casi il diritto all’assegno può durare fino alla fine della formazione, ma al più tardi alla fine del mese in cui il figlio compie i 25 anni.



	II.
Limiti di età del figlio e importo dell’assegno
	Articolo 22 cpv. 4 (nuovo)

4L’importo dell’assegno intero è di CHF 250.- mensili, ritenuto che al massimo vengono riconosciute 12 mensilità.



	TITOLO X  -  Disposizioni transitorie



	Finanziamento dell’assegno 
integrativo nel 2008
	Articolo 78a (nuovo)

1È confermato il finanziamento dell’assegno integrativo in virtù dell’art. 59 cpv. 1 lett. a) della legge.

2Le Casse per gli assegni familiari versano, per i figli fino al compimento del 20. anno di età dei salariati dei datori di lavoro ad esse affiliati, la differenza fra l’assegno di base, per giovani in formazione o giovani invalidi teorico maturato alla fine dell’anno 2007 e l’assegno di base, per giovani in formazione o giovani invalidi effettivo dell’anno 2007.

3La differenza corrisponde a fr. 19,15 mensili per ogni figlio.



	Limiti di reddito

(nuova marginale)
	Articolo 79

Il testo corrisponde a quello, invariato, dell’attuale art. 79 LAF.




II.

La legge sull’armonizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali del 5 giugno 2000
 è così modificata:

	
	Articolo 37a (nuovo)
Le prestazioni erogate secondo i limiti applicati nell’anno 2007 o calcolate computando l’importo degli assegni familiari di base e per giovani in formazione o invalidi in vigore fino al 31 dicembre 2007, vengono adeguate in caso di revisione periodica o straordinaria (art. 27 Laps).



III.

La legge sugli stipendi degli impiegati dello Stato e dei docenti del 5 novembre 1954
 è così modificata:

	
	Articolo 14 cpv. 2
2Abrogato



IV.

1Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, le modifiche sono pubblicate nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

2Le modifiche entrano in vigore il 1° gennaio 2008.

� Vedi � HYPERLINK "http://www.ti.ch/CAN/SegGC/comunicazioni/GC/mozioni/MO518.htm" ��http://www.ti.ch/CAN/SegGC/comunicazioni/GC/mozioni/MO518.htm�  per la mozione Lurati per il gruppo PS e � HYPERLINK "http://www.ti.ch/CAN/SegGC/comunicazioni/GC/mozioni/MO516.htm" ��http://www.ti.ch/CAN/SegGC/comunicazioni/GC/mozioni/MO516.htm�  per la mozione Duca Widmer per il gruppo PPD.


� Legge sugli assegni di famiglia dell’11 giugno 1996; RL 6.4.4.1.


� Legge federale sugli assegni familiari del 26 marzo 2006; FF 2004 pag. 6145 segg.


� Verbale della Commissione della gestione e delle finanze del Gran Consiglio del 21 agosto 2007 sul messaggio del Consiglio di Stato n. 5947 del 10 luglio 2007.


� Ordinanza federale sugli assegni familiari; si prevede che il Consiglio federale la approvi nelle prime settimane di novembre 2007.


� Legge federale sulla parte generale del diritto delle assicurazioni sociali del 6 ottobre 2000; RS 830.1.


� Legge sugli stipendi degli impiegati dello Stato e dei docenti del 5 novembre 1954; RL 2.5.4.4.


� Rapporto complementare della Commissione della sicurezza sociale e della sanità del Consiglio nazionale dell’8 settembre 2004, in FF 2004, pag. 6103 e segg., n. 2.2.1 pag. 6114-6115.


� L’importo annuo della rendita completa minima di vecchiaia dell’AVS ammonta attualmente CHF 1'105 x 12 = CHF 13'260; il parametro determinante per gli assegni familiari è quindi di CHF 6'630.- anche per il 2008, visto che dal prossimo anno le rendite di vecchiaia ai sensi della LAVS non saranno adeguate al rincaro.


� Rapporto complementare della Commissione della sicurezza sociale e della sanità del Consiglio nazionale dell’8 settembre 2004, in FF 2004, pag. 6103 e segg., n. 2.1.6 pag. 6113.


� Legge sull’armonizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali del 5 giugno 2000; RL 6.4.1.2.


� Legge sul rilancio dell’occupazione e sul sostegno ai disoccupati del 13 ottobre 1997; RL 10.1.4.


� Legge sull’assistenza sociale dell’8 marzo 1971; RL 6.4.11.1.


� Legge della scuola del del 1° febbraio 1990; RL 5.1.1.1.


� Messaggio n. 5947.


� Fonte: RIFOS 2006, UST (dati maggio 2006 consolidati).


� RL 6.4.1.1.


� Legge sulla parte generale del diritto delle assicurazioni sociali del 6 ottobre 2000; RS 830.1.


� Legge sulla parte generale del diritto delle assicurazioni sociali del 6 ottobre 2000; RS 830.1.


� RL 6.4.1.2.


� RL 2.5.4.4.
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